
NATALE: È NASCITA e subito anche STRAGE DI INNOCENTI
 Bruna mi ha donato per questo Natale, mentre sto seguendo un laboratorio di memoria sulla   
strage del 2 agosto 1980 all'Istituto Aldini Valeriani di Bologna per una,  sempre nuova, "staffetta 
di memoria", il libro " È accaduto in città" foto di PAOLO FERRARI  (ed. Fotoviva). 
  Queste foto in bianco e nero, degli ultimi 40 anni del secolo scorso, raccontano ai bambini - 
ragazzi di oggi più di tante… parole:
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4 agosto 1974
Strage del treno Italicus.
Nella notte una bomba esplode nella vettura
numero 5 dell'espresso Roma-Brennero.
I morti sono 12 e i feriti circa 50, ma una strage
spaventosa è stata evitata per questione di
secondi: se la bomba fosse esplosa nella
galleria che porta a San Benedetto Val di
Sambro i morti sarebbero stati centinaia.
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2 agosto 1980 - I soccorritori rimuovono le macerie per 
portare i primi aiuti alle vittime dell'attentato.
La risposta della città fu immediata e totale. Agli Organi dello 
Stato, pompieri, forze dell'ordine, militari, si uni 
spontaneamente e con uno slancio di grande
generosità tutta la popolazione. Questi volontari, tra cui 
centinaia di giovani attrezzati unicamente di fazzoletti e 
guanti, contribuirono attivamente alle
operazioni di soccorso. Alla Città di Bologna venne assegnata 
la Medaglia d'Oro al Valor Civile il 13 luglio 1981. 
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27 dicembre 1984
Funerali di Stato in piazza Maggiore per le vittime della 
strage del rapido "904".
Il lutto sul Gonfalone della città e il gesto di 
partecipazione al dolore del Presidente Sandro Pertini. 
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10 dicembre 1990
La camera ardente dei ragazzi del Salvemini all'interno della 
palestra scolastica.
IosonoilSalvemini di Alessandro Bergonzoni 
https://bit.ly/IosonoilSalveminiAlessandroBergonzoni

https://bit.ly/IosonoilSalveminiAlessandroBergonzoni


Manca in queste foto di Ferrari, la strage di Ustica, dell'aereo abbattuto il 27 
giugno 1980, scambiato allora per un incidente, quando invece questo aereo si 
trovo' all'interno di una guerra in cielo "quasi missile, quasi bomba - quasi 
tutto" come scrive nel suo ultimo romanzo Mario Butticchi "Il mare dei 
fuochi" (Longanesi, 2021). 
Aver ricostruito in un particolare museo quel rottame di aereo con i pezzi 
recuperati in fondo al mare, più eloquenti dei tanti documenti, tutti per troppi 
anni nascosti e segretati, è un VANTO DI MEMORIA dell'Associazione dei 
famigliari della strage di Ustica, del Comune di Bologna e della Regione 

Emilia-Romagna, certamente la modalità più efficace di FARE MEMORIA per i bambini 
e i ragazzi.

 "L'AMORE NON BASTA": OCCORRE IL SENTIMENTO DI GIUSTIZIA,
cioè sentire sulla pelle le ferite degli altri che impedisce l'indifferenza, il giudizio, il pregiudizio, 
frutti velenosi dell'ignoranza. La responsabilità - continua Luigi Ciotti - è la risposta che ci chiede 
lo sguardo dell'altro che spesso è invocazione d'aiuto che non si manifesta per vergogna. "Male 
non fare, paura non avere" proverbio dei nostri bis-nonni è stato spazzato via dalla Resistenza, non 
solo quella armata che ci ha liberato dal nazifascismo, ma quella dell'essere "partigiani della verità 
e della giustizia". 
   Ne ha scritto nel suo primo libro per bambini il Dalai Lama "Le radici dell'amore" 
(ed. Macrolibrarsi)  a partire dal "seme della compassione" presente in ogni bambino.

 "Il muro", una storia per bambini che ognuno dovrebbe tenere a 
mente.
Un re sceso dal trono si accorge che il suo regno, un tempo popolato 
dalle facce Blu, è ormai abitato da volti di ogni colore. Questa nuova situazione 
non gli piace e decide di separare i Blu dagli altri colori, allontanandoli, ordinando 
la costruzione di un muro. Ma si accorge ben presto che il suo progetto di regno 
può essere realizzato solo col lavoro delle facce colorate che voleva allontanare: i 

Rossi bravissimi muratori, i Verdi ottimi giardinieri e così via: tutti così indispensabili nel suo 
Regno che cominciano ad oltrepassare il muro. Quel re non può che ordinare l'ABBATTIMENTO 
DEL MURO!

Sulla strage del 2 agosto 1980 alla stazione di Bologna ho scritto dal 2015 una mia storia  ogni mese 
di maggio in occasione del 9 maggio, giornata dedicata alle vittime di stragi, raccolte poi nel libro 
scritto insieme a Maurizio Minghetti e ad Anna Grotto : "Il 2 agosto è di tutti: un impegno civile 
lungo 40 anni"( ed. Pendragon, 2020); sulla strage del Salvemini nel novembre 2018: 
https://bit.ly/IragazzidelSalvemini

Miriam raccoglie impressioni, suggerimenti e stimoli per le sue “storie” nella Biblioteca Lame-Malservisi, che è un 
BENE COMUNE del Quartiere e della città di Bologna, dove ha trovato senso la sua partecipazione.
Si può telefonare a Miriam al  3336963553 o scriverLe a:   miriamridolfi1411@gmail.com  
La Biblioteca non è solo un servizio ma un luogo di scambio creativo e di dialogo, perché ognuno faccia la sua 
parte per rendere più umana e solidale la nostra società.
La  realizzazione  tecnica  di  queste  “storie”  non  sarebbe  possibile  senza  la  competenza  di  Domenico  Liccati 
(bibliotecario della Biblioteca Lame – Cesare Malservisi).
 Contatti delle biblioteche: bibliotecalame@comune.bologna.it
                                               bibliotecacasadikhaoula@comune.bologna.it
                                               bibliotecacorticella@comune.bologna.it

http://bimu.comune.bologna.it/bilame/documenti/2018/I%20nostri%20ragazzi%20del%20salvemini_DEF.pdf
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